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Piano sanitario,
l’obiettivo è
razionalizzare

l Un convegno
sulla sicurezza
nelle grandi opere

l Il Consiglio
discute della crisi
e i lavoratori
lanciano le uova

l Boni vuole tagliare
i costi, ai colleghi
non frega un c...
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Vasco

Errani

Finalmente una de-

cisione che va dav-

vero nella riduzione

dei costi della poli-

tica: la conferenza

delle Regioni, pre-

sieduta da Errani,

sono pronte ad abro-

gare i vitalizi dei con-

siglieri regionali. A

partire dalla prossi-

ma legislatura. Be-

ne, ma non sarebbe

stato ancora meglio

se partivano subito?

Minzolini

e Berlinguer

Rimproveri biparti-

san in casa Rai. Sia il

direttore del Tg1 che

quello del Tg3 sono

stati richiamati per-

ché confezionereb-

bero dei telegiornali

troppo faziosi. Una

cosa è certa: gli uni-

ci ad andarci di mez-

zo sono i telespet-

tatori che pretende-

rebbero una maggio-

re obiettività. Uto-

pia?

Studenti stranieri in aumento

Uno su due è nato in Italia

(gmc) Otto studenti su 100 nelle scuole
italiane sono di origine straniera, o meglio
non hanno la cittadinanza italiana. In totale
sono 711.064, e di questi quasi la metà
sono nati nel nostro Paese. La distribu-
zione sul territorio è parecchio diversi-
ficata, infatti andiamo dal 14% in Emilia
Romagna all’1,6% in Campania. In termini
assoluti, il maggior numero di alunni stra-
nieri si trova in Lombardia, 173.051, quasi
un quinto del totale degli alunni stranieri e
il 12,5% sugli studenti lombardi.
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Settimana di buone notizie per le infrastrutture lombarde. Al via anche i lavori dell’Expo

Partono la Tem e la riqualificazione
della Rivoltana e della Cassanese
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bratasi a Cernobbio, dove 900

invitati sono intervenuti all’In-
ternational Partecipants

Meeting. Qui l’amministrato-
re delegato di Expo, Giuseppe

Sala, ha dato ufficialmente il
via al cantiere della manife-
stazione. I lavori sui terreni
dove saranno costruiti i pa-
diglioni dell'esposizione mon-

diale del 2015 sono iniziati in
questi giorni e il rito della posa

della prima pietra dovrebbe
svolgersi entro fine anno.
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(pgu) A dicembre partono i la-
vori per la Tangenziale est

esterna di Milano e c’è il via
libera per quelli relativi alla
riqualificazione delle strade
provinciali Rivoltana e Cassa-
nese che consentiranno alla
Brebemi di arriva-
re a Milano. Per le
i n f ras t ru t tu re
lombarde è stata

una settimana di
buone notizie. A

questo si deve ag-
giungere la ripre-
sa a pieno regime
anche dei lavori
sulla ferrovia Ar-
cisate-Stabio.
L’annuncio del-
l’avvio dei lavori
della Tem è arri-
vato dall’assessore lombardo
alle Infrastrutture, Raffaele

Cattaneo (nella foto): «Nei pri-
mi giorni di dicembre avverrà

la posa della prima pietra del
cantiere». La cosa non è co-
munque piaciuta a tutti, visto

che Chiara Cremonesi, capo-
gruppo regionale di Sinistra

Ecologia Libertà, ha fatto pre-
sente come non si possa «ac-
cettare questa nuova, impo-
nente colata di cemento sen-
za che Governo, Regione e

Provincia rispetti-
no almeno i patti
sottoscritti nel
2007 per il prolun-
gamento delle li-
nee della MM 3 fi-
no a Paullo e 2 fino
a Vimercate».
La riqualificazione
delle strade pro-
vinciali Rivoltana

e Cassanese, inve-
ce, consentirà alla
Brebemi di colle-
garsi direttamen-

te alla Tangenziale est di Mi-
lano.
Sono tutti interventi legati in
qualche modo all’Expo che,

proprio nei giorni scorsi, ha

avuto la sua presentazione al
mondo nella due giorni cele-

La denuncia: «Sda, una situazione scandalosa,
una politica dei prezzi che uccide il mercato»

(pgu) Un corriere espresso che pro-
porrebbe tariffe stracciate uccidendo
il mercato e indebitandosi per milioni
di euro. Tanto paga Pantalone, cioè
noi. E’ questo il profilo che traccia di
Sda, società che fa capo al 100% a

Poste Italiane, Paolo Oberti (nella

foto), ex deputato di Forza Italia negli
anni tra il 1994 e il 1996 e oggi
consigliere delegato dell’azienda di
autotrasporti So.Log di Tirano, in pro-
vincia di Sondrio. E lo denuncia a voce
alta: «Non se ne può più. Con la sua

politica di tariffe stracciate Sda è un
pessimo esempio per tutto il settore
del trasporto».
E l’ha scritto anche a una serie di

conoscenti e amici del settore che gli
hanno risposto. Come? «Sono tutti
fortemente indignati, per non dire di
peggio... D’altronde, siamo alla can-
na del gas. Tra tasse, carburante alle
stelle... non ce la facciamo più».
Il problema è finito anche nell’Aula di
Montecitorio dove il deputato di Fli
Daniele Toto ha presentato un’inter-
rogazione al ministro dell’Economia e
delle Finanze. E la risposta del mi-
nistro per i Rapporti con il Parlamento
Elio Vito che “incolpava” della si-
tuazione soprattutto la difficile con-
giuntura economica, non ha chiara-
mente soddisfatto il deputato di Fli.
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Primo Piano

LEGAMBIENTE, NO AL RICORSO
Il Tar della Lombardia ha respinto il ricorso
di Legambiente regionale per l'annulla-

mento del progetto definitivo della Bre-
bemi in quanto il ricorso poteva essere
presentato solo dalle associazioni nazio-

nali. Legambiente ha annunciato, quindi,
l'intenzione di rivolgersi alla Corte Europea
dei diritti dell'Uomo.

Prosegue a grandi passi la realizzazione delle infrastrutture del Nord-Ovest

La Tem è al via e la Brebemi
è ormai alle porte di Milano
A dicembre verrà posata la prima pietra

della Tangenziale est esterna. Parte anche

la riqualificazione di Rivoltana e Cassanese
(pgu) All’inizio di dicembre
prenderanno il via i lavori
della Tangenziale est ester-
na di Milano, sono pronti a

partire quelli per la riqua-
lificazione delle strade pro-
vinciali Rivoltana e Cassa-
nese che consentiranno alla
Brebemi di arrivare a Milano
e sono ripresi a pieno re-
gime i lavori sulla ferrovia
Arcisate-Stabio.
Sarà anche l’im-
minenza dell’E-
xpo, certo è che
la realizzazione
delle infrastrut-
ture lombarde
sembra prose-
guire a spron
battuto.

Tem
L’annuncio più
importante della
settimana è si-
curamente l’avvio dei lavori
della Tangenziale est ester-
na di Milano. «Nei primi gior-
ni di dicembre avverrà la
posa della prima pietra del
cantiere», ha dichiarato
l’assessore lombardo alle
Infrastrutture, Raffaele Cat-

taneo (nella foto), al ter-
mine del Collegio di vigi-
lanza della Tem tenutosi la
scorsa settimana a Palazzo
Lombardia. Il Collegio di vi-
gilanza ha anche approvato
l'istituzione dell'Osservato-
rio ambientale per la co-
struzione e l'esercizio della
Tem che dovrà mantenere
sotto costante controllo le

attività di esecu-
zione del Piano
di monitoraggio
ambientale, le
attività di can-
tiere, nonché la
pr ima fase di
esercizio dell'o-
pera.
Non sono man-
cate, comunque,

le polemiche. In
particolare da

parte di Chiara

Cremonesi, ca-
pogruppo regionale di Si-
nistra Ecologia Libertà, che
si è chiesta: a quando, in-
vece, le metropolitane?
«Non si può accettare que-
sta nuova, imponente co-
lata di cemento senza che
Governo, Regione e Provin-

cia rispettino almeno i patti
sottoscritti nel 2007 per il
prolungamento delle linee
della MM 3 fino a Paullo e 2

fino a Vimercate - ha so-
stenuto Cremonesi - Tem
può diventare un compro-
messo sostenibile solo se in
parallelo si sviluppa una mo-
bilità alternativa».

Brebemi
Partono anche i cantieri per

la riqualificazione delle stra-
de provinciali Rivoltana e
Cassanese, le quali, unita-
mente all'arco della Tem
compreso tra Melzo e Li-
scate, consentiranno alla
Brebemi di collegarsi diret-
tamente alla Tangenziale
est di Milano. «Due inter-
venti strategici che in poco
più di 24 mesi restituiranno
alla mobilità milanese un'in-
frastruttura moderna ed ef-
ficiente ma che in questa

fase richiedono grande at-
tenzione al fine di minimiz-
zare i disagi all'utenza - ha

dichiarato l'assessore pro-
vinciale alle Infrastrutture e
mobilità della Provincia di
Milano, Giovanni De Nicola -

Monitoreremo quotidiana-
mente l'andamento dei la-
vori ma, soprattutto, sup-
porteremo i pendolari me-
diante lo studio di un in-
tervento di potenziamento
del servizio di trasporto pub-
blico dell'area».

Arcisate-Stabio
Superati anche i problemi
che avevano rallentato l’e-

secuzione dei lavori sulla
tratta ferroviaria Arcisa-
te-Stabio. Nei giorni scorsi è
stato raggiunto un accordo
con l’impresa Salini per la
ripresa immediata dei la-
vori. «Possiamo confermare
- ha assicurato l’assessore
Cattaneo - che l'opera verrà

completata nel rispetto dei
tempi fissati ovvero per la
fine del 2013».

Corrono i lavori per la realizzazione della Brebemi
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L’Europa stanzia i fondi
per Tav e Terzo Valico
(pgu) L’Europa punta sul-
l’Italia, in particolare sul
Nord-Ovest dove nei pros-
simi anni investirà diversi
milioni di euro per rea-
lizzare una serie impor-
tante di infrastrutture. In-
fatti, nel nuovo pacchetto
"Connettere
l'Europa" che
comprende i
nuovi orienta-
menti di finan-
ziamento per

le Reti tran-
seuropee di
t r a s p o r t o
(TEN-T) per il
p e r i o d o
2014-2020 ,

presentato nei
giorni scorsi a

Milano dal pro-
fessor Carlo Secchi, coor-
dinatore europeo TEN-T, la
Commissione europea ha

deciso di sostenere finan-
ziariamente la realizzazio-
ne del Terzo Valico dei
Giovi (con 5,3 miliardi di

euro) nell’ambito del Cor-
ridoio ferroviario che col-
legherà Genova a Rotter-
dam passando per Milano
e Novara, della Lione-To-
rino (2,1 miliardi) e della
Treviglio-Brescia-Verona

(2,1 miliardi) nell’ambito
del corridoio
ferroviario che
taglia trasver-
salmente l’Eu-
ropa da Alge-
siras in Spa-
gna f ino a l
confine unghe-
rese. «Siamo
estremamen-
te soddisfatti
della proposta
della Commis-
sione Europea

- ha commen-
tato il viceministro alle
Infrastrutture Roberto Ca-

stelli (nella foto) - Ha ac-
colto la quasi totalità del-
le richieste italiane, ba-
sate peraltro su dati og-
gettivi».

La prima pietra verrà posata entro fine anno
Sono già 57 i Paesi che hanno dato l’adesione

(pgu) Davanti ai 900 invitati al-
l’International Partecipants Mee-
ting di Cernobbio l’amministratore
delegato di Expo, Giu-

seppe Sala (nella foto),
ha dato ufficialmente il
via al cantiere della ma-
nifestazione. I lavori sui
terreni dove saranno
costruiti i padiglioni
dell'esposizione mon-
diale del 2015 sono ini-
ziati in questi giorni.
Per ora non è stata fis-
sata nessuna cerimonia
della posa della prima

pietra che ci dovrebbe
però essere entro l'anno. Sala, co-
munque, ha fatto capire che non
intende subire rallentamenti di al-

cun genere: «Se ci saranno delle
urgenze chiederò al sindaco di usa-
re i suoi poteri straordinari», ha

sostenuto.
Nel frattempo cresce il
numero delle adesioni:
ha toccato quota 57 il
numero dei Paesi che
saranno sicuramente
presenti, e tra questi ci
sono la Cina, la Ger-
mania, l’Argentina, la
Russia e la Spagna.
Un risultato che sembra
andare al di là delle più
rosee previsioni degli
organizatori, al punto

che se fino a poco tempo fa si
parlava di 120 adesioni, adesso
l’asticella si è alzata a 170.
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EQUITALIA, LOMBARDI TARTASSATI
I lombardi sono i cittadini del Nord-Ovest più

tartassati da Equitalia. Lo dice una ricerca del-

l’Ufficio Studi della Cgia di Mestre. Il “bottino”

recuperato da Equitalia in Lombardia nel 2010

corrisponde a 189,7 euro per ogni cittadino. A

livello nazionale stanno peggio dei lombardi solo i

laziali (217,6 euro) e i toscani (192,6 euro). Per i

piemontesi prelievo di 141,1 euro a testa.

(pgu) «Non se ne può più. Con

la sua politica di tariffe sot-

tocosto Sda è un pessimo

esempio per tutto il settore

del trasporto».

La denuncia contro la società

specializzata nelle attività di

corriere espresso che è di pro-

prietà di Poste Italiane, è for-

te e chiara. E a lanciarla, a

nome anche di tanti altri col-

leghi che la pensano allo stes-
so modo, è Paolo Oberti (nella

foto), ex deputato di Forza

Italia negli anni tra il 1994 e il
1996 e oggi consigliere de-
legato dell’azienda di autotra-
sporti So.Log di Tirano, in pro-
vincia di Sondrio.
«L’ho scritto anche a una se-
rie di conoscenti e amici del
settore», assicura.

Che cosa ha scritto?

Che noi privati che sostenia-

mo le nostre aziende dobbia-

mo fare una oculata politica

tariffaria compatibile con i no-

stri bilanci e quindi ci trovia-

mo giorno dopo giorno estro-
messi dal mercato. Lo Stato,

invece, camuffandosi da cor-
riere espresso e forte delle
tasse che noi cittadini paghia-
mo pur di monopolizzare il set-
tore entra in concorrenza con
le nostre aziende private con
l'arma bianca delle tariffe bas-
se e non remunerative dei co-
sti sostenuti non preoccupan-
dosi della politica dei bilanci.

E cosa le hanno risposto?

Sono tutti fortemente indi-

La denuncia di Paolo Oberti, imprenditore del settore autotrasporti

A
ll

a
C

a
m

e
r
a

L’onorevole Daniele Toto ha chiesto spiegazioni al ministro

Vito: «E’ colpa della congiuntura»
La replica: «E la politica di dumping?»

(pgu) Il problema dei bilanci in
rosso e delle politiche di dum-
ping della società Sda è finito
anche in Parlamento. All’inizio
di ottobre, infatti, il deputato
del Fli Daniele Toto (nella foto
a fianco), insieme
al collega di par-
tito Enzo Raisi, ha

presentato un’in-
terrogazione al mi-
nistero dell’Econo-
mia e delle Finanze
dove ha evidenzia-
to che Sda aveva

chiuso in perdita
sia il bilancio 2009
che quello succes-
s ivo, r ispett iva-
mente per 23,5 e
34,5 milioni di eu-
ro. Non solo. Toto ha anche
fatto presente come «la pro-
prietà pubblica di Poste ita-
liane spa, e di conseguenza

della sua partecipata, fa sì che
le perdite di Sda express cou-
rier spa finiscano per gravare
sul contribuente italiano». Così
come non ha nascosto le sue
perplessità circa le strategie

commerciali di Sda

«che, secondo al-
cuni operatori, di
settori arriva a pra-
ticare prezzi infe-
riori ai costi (dum-
ping) per mantene-
re la sua quota di
controllo del mer-
cato. Strategie
che, sempre se-
condo Toto, «po-
trebbero rappre-
sentare un'ulterio-
re causa di dete-

rioramento dei conti della so-
cietà».
La risposta è arrivata in Aula
dal ministro per i Rapporti con

il Parlamento Elio Vito (nella
foto a destra), il quale ha evi-
denziato che «l'andamento del
mercato dei tra-
sporti, nazionale e
internazionale, è
stato connotato da

tendenze negative
ed è caratterizzato
da forte disomoge-
neità con una mag-
giore sofferenza

per l'autotraspor-
to». Per cui, secon-
do il ministero del-
l’Economia e delle
Finanze, ciò ha «de-
terminato un signi-
ficativo calo dei volumi di spe-
dizioni ed un rallentamento al-
trettanto significativo dei tem-
pi di pagamento dei clienti per

gli esercizi 2009 e 2010. Il
significativo calo dei volumi,
aumentando la competizione,

ha generato anche una com-
plessiva diminuzione del prezzo
medio di vendita». E che, co-
munque, i numeri del 2011
dovrebbero essere migliori.
Risposta che non ha per nulla
soddisfatto il deputato del Fli.
L’onorevole Toto ha evidenzia-
to come le difficoltà di Sda

siano dovute, oltre che alla
difficile congiuntura economi-
ca, anche «da una pesante
contrazione dei volumi e dal

mancato o parziale
pagamento di ser-
vizi effettuati a fa-
vore di Poste Ita-
liane. Ci troviamo
nella paradossale
s ituaz ione - ha

quindi spiegato - in
cui la società con-
trollante, Poste
Italiane, non paga

ed è debitrice com-
merciale, ma è an-
che creditrice fi-
nanziaria di una so-

cietà come Sda express cou-
rier Spa. Verrebbe da chiedersi,
dunque, che cosa potrebbero
fare le società private che non
hanno alle spalle una società

controllante pubblica, che
quindi non può fallire».

«SDA, UNA VERGOGNA»
Nel mirino la politica di tariffe sottocosto della società

di corriere espresso che fa capo a Poste Italiane e che

ha chiuso in netta perdita i bilanci del 2009 e del 2010
gnati, per non dire di peg-
gio...

Ma il settore è messo così

male?

Siamo alla canna del gas.
Tra tasse, carburante
alle stelle, norme di
sicurezza... non ce la
facciamo più. Per-
ché, ad esempio,

tutti invocano le re-
gole e la si-
curezza,

ma po i
quando

vai a chiudere i contratti li
vincono sempre e solo chi fa i
prezzi più bassi, in barba a chi
rispetta le regole e la sicu-
rezza.

E qui torniamo a Sda.

Esatto, perché la società

di Poste Italiane sta por-
tando avanti una politica

di prezzi stracciati contro i
quali nessuno può com-

petere. Tanto poi,
essendo delle Po-
ste italiane e

qu indi del lo
Stato, sia-

mo noi a ripianare i debiti. Sa

quanto ha perso negli ultimi
due anni Sda?

Ce lo dica.

Ha chiuso il 2009 con una

perdita di 23,5 milioni di euro
e il 2010 con un meno 34,5
milioni.

Ma le associazioni imprendi-

toriali non hanno detto nulla?

Nessuno ha fatto o detto nul-
la: silenzio totale. Io faccio
parte della Confindustria di
Sondrio, ma cosa vuole che
faccia la nostra sede?

E la Confindustria nazionale?

Guardi, resto in Confindustria
Sondrio per il profondo lega-
me che ho verso il mio ter-
ritorio, altrimenti... I nostri
vertici nazionali non fanno nul-
la per il settore dell’autotra-
sporto. Le dirò di più.

Prego...

La nostra presidente, Emma

Marcegaglia, quando fa rife-
rimento al nostro comparto
non sa proprio di cosa parla e
quando lo fa prende sempre la
posizione dei committenti
senza la minima obiettività.

E la politica?

Ho sollecitato l’onorevole Be-

nedetto Della Vedova, capo-
gruppo di Futuro e Libertà, e
poi il suo collega di partito
Daniele Toto ha presentato
un’interrogazione al ministro
dell’Economia e delle Finanze
evidenziando questa situazio-
ne.

E cosa gli è stato risposto?

Ridicolo. Hanno scaricato la
colpa sulla difficile congiun-
tura economica... Come se
noi, invece, operassimo nel
paese di Bengodi.
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AUMENTANO LE IMPRESE LOMBARDE

Le imprese lombardesonocresciutedi3.276unità.
Nel terzo trimestre 2011 si è registrato un saldo

positivo, e diffuso territorialmente, tra le nuove
iscrizioni all’anagrafe delle imprese (11.364) e le
cessazioni di attività (8.088). Anche per le imprese

artigiane il saldo è positivo, pari a 181, ma a livello
provinciale ci sono dei saldi negativi a Mantova,

Lodi, Lecco, Cremona, Brescia e Bergamo.

Approvate tre mozioni all’unanimità per sostenere la ripresa, ma i cassintegrati protestano

Il Consiglio discute della crisi
e i lavoratori lanciano le uova
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(gmc) Il Consiglio regionale ha

discusso su come affrontare
la difficile situazione econo-
mica in Lombardia e i lavo-
ratori di aziende in crisi, al-
meno duecento, hanno lan-
ciato uovo contro il Pirellone.
E durante il di-
battito in aula
tre operai in
cassa integra-
zione, dalla tri-
buna del pub-
blico, hanno
contestato i
consiglieri ur-
lando «vergo-
gna» riferendo-
si soprattutto
agli «stipendi
d’oro» dei poli-
tici.
E’ quanto accaduto martedì
scorso a Milano durante la
seduta del Consiglio regiona-
le. In aula anche il governa-
tore Roberto Formigoni (nella
foto), che ha sottolineato co-
me «la maggior esposizione

dell’economia lombarda sui
mercati globali ha fatto sì che
il meccanismo di trasmissio-
ne della crisi sia stato, in Lom-
bardia, più accentuato rispet-
to ad altre parti del Paese».
Formigoni ha confermato che

facciamo «fati-
ca a tornare ai
livelli pre crisi»
e ha illustrato
le azioni intra-
prese per fron-
teggiare le dif-
ficoltà, fiducio-
so in una ripre-
sa.
Il Consiglio, al-
la fine, ha ap-
provato all’u-
nanimità tre or-
dini del giorno.

Il primo, proposto da Stefano

Tosi del Pd, impegna la Giunta

regionale a prolungare l’ero-
gazione degli ammortizzatori
sociali nel 2012, incentivare i
contratti di solidarietà, isti-
tuire una cabina di regia con le

parti sociali, attivare interven-
ti sul mercato del lavoro più
fragile. Il documento proposto
da Pdl e Lega Nord, invita la
Giunta a dare il massimo so-
stegno alle imprese lombarde
anche attraverso finanzia-
menti agevolati e a farsi parte
attiva con il sistema bancario

per semplificare le condizioni
di accesso al credito e a in-
crementare lo strumento de-
gli accordi di programma. In-
fine, il terzo, proposto da Gior-

gio Puricelli del Pdl, chiede la
defiscalizzazione degli utili
reinvestiti a fini produttivi per

incentivare le pmi, i liberi pro-

fessionisti e i commercianti
all’acquisto di macchinari di
ultima generazione. Bocciati,
invece, gli ordini del giorno
dell’Idv, che chiedevano alla
Giunta di stabilizzare i lavo-
ratori precari della Regione e
un’intervento sulle aree indu-
striali dismesse.

Le proposte di Boni sul taglio dei costi

Stretta immediata sui vitalizi
ma i colleghi lo massacrano
(gmc) Invece di muoversi a tagliare i
costi della politica e farci risparmiare
un bel po’ di soldi, litigano per smanie
di protagonismo. Pare sia quello che è
successo settimana scorsa al Pirel-
lone. Il presidente del Consiglio re-
gionale, il leghista Da-

vide Boni (nella foto), in
una conferenza stampa

detta la sua ricetta: an-
ticipare l'abolizione del
vitalizio ai consiglieri
regionali già a partire
da questa legislatura,

invece di aspettare la
prossima come propo-
sto dalla Conferenza

delle Regioni, l'innalza-
mento dell'età neces-
saria ai consiglieri per

incassare il vitalizio da

60 a 65 anni, il divieto
al cumulo dei vitalizi delle diverse
assemblee legislative (Parlamento,

Consigli regionali ed Europarlamento)
e una riduzione della diaria per quei
consiglieri che proseguono la propria
attività professionale durante il man-

dato, taglio definitivo delle auto blu
per i componenti dell'Ufficio di pre-
sidenza e per la Giunta regionale.
Proposte sacrosante, senonché i
componenti del Comitato del Con-
siglio nominati appositamente per fa-

re una proposta sui ta-
gli dei costi della po-
litica non l’ha presa

tanto bene. Neanche il
suo collega di partito, il
capogruppo Stefano

Galli, cha ha chiara-
mente sottolineato
che «non ce ne frega un
c...», e definendo, dopo
con calma, quella di
Boni «una iniziativa fuo-
ri luogo, irrispettosa

del lavoro della com-
missione. Se il presi-
dente Boni ritiene per

qualche momento di gloria e di vi-
sibilità mediatica di calpestare il ruolo
e i compiti di questa commissione
credo che abbia sbagliato obiettivo».
Ma dello stesso avviso erano gli al-
leati del Pdl e tutte le opposizioni.

Alloggi per genitori dei bimbi ricoverati
Gli alloggi sfitti di proprietà delle aziende ospedaliere re-
gionali, adeguatamente ristrutturati, verranno messi a di-
sposizione dei genitori di quei bambini ricoverati negli
ospedali pediatrici della Lombardia ma provenienti da altre
regioni o dall’estero. I prezzi saranno calmierati e la fruizione
temporanea. La proposta avanzata da Giorgio Puricelli (Pdl),
e sottoscritta da numerosi altri consiglieri, è stata votata

all’unanimità dal Consiglio regionale. Nel testo si impegna la
Giunta a verificare la disponibilità di alloggi sfitti presenti sul
territorio regionale e a provvedere alla loro ristrutturazione,

coinvolgendo nell’iniziativa realtà non profit.

La Fondazione regionale biomedica

Lo studio, la ricerca, la conoscenza e l'innovazione nel
campo della farmacologia molecolare avranno in Lombardia
uno strumento in più per la prevenzione, la diagnosi e la cura

di forme patologiche anche rare. Con il parere favorevole da

parte della Commissione Sanità, verrà infatti costituita una

Fondazione denominata “Fondazione regionale per la ricerca

biomedica”, che avrà sede a Milano e utilizzerà le strutture
del centro milanese di Nerviano (“Nerviano Medical Scien-
ces”, la maggiore azienda in Italia e una tra le più si-
gnificative in Europa nel campo della ricerca e dello sviluppo
farmaceutico specializzato nel settore oncologico).

La Difesa civica va on line: niente più code
Il Difensore civico va on line: niente più code agli sportelli e
adesso si può avviare la pratica e seguire il suo svolgimento
direttamente dal proprio computer. E’ attivo dal 10 ottobre il
nuovo servizio digitale DiAsPro (Digital Administration Pro-
gram) che consente, registrandosi gratuitamente al sito
www.difensorecivico.lombardia.it, di attivare la richiesta di
intervento dell’ombudsman regionale. Si può inoltrare la
pratica e seguirne l’iter, aggiornato in tempo reale, dia-
logando direttamente con il funzionario che ne cura la
trattazione.

Formigoni invita ad usare i mezzi pubblici ma lui
va in auto blu e nel garage ha pure il blindato
(gmc) Mentre il governatore lombardo Ro-

berto Formigoni invita i suoi concittadini a

«scegliere di passare dall’uso regolare, sem-
pre e comunque, del proprio mezzo di tra-
sporto privato a un uso privilegiato del mezzo
di trasporto pubblico», lui continua ad an-
dare in giro in auto blu come i suoi assessori,
anche se dice che il parco auto della Regione
è stato ridotto. Ma non solo: pare, secondo Il
Giorno, che nel garage del Pirellone ci sia
addirittura un’auto blindata. La Bmw 760

serie “High Security”, che monta un motore
fino a 6mila di cilindrata, era stata ac-

quistata nel 2008, come riscatto di un lea-
sing aperto nel 2005 per un costo di 272mila
euro. Senza contare i costi di manutenzione,

che dal riscatto ad oggi pare siano stati pari
a circa 20mila euro. L’acquisto fu motivato
da una decisione del Ministero dell’Interno
che imponeva a tutte le amministrazioni
pubbliche di attuare misure di questo genere
per le personalità la cui incolumità fosse a

rischio. Ormai la Bmw blindata giace nel
garage e non viene più utilizzata da tempo.
Bene, vuol dire che per il nostro governatore
non ci sono più pericoli...
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TORINO, CITTA’ UNIVERSITARIA
Il progetto “Torino città universitaria” è stato
al centro della riunione del coordinamento

interistituzionale del 24 ottobre, alla presenza

tra gli altri del Presidente della Provincia di
Torino Antonio Saitta (nella foto). Il progetto

mira a fare di Torino un laboratorio per l’alta
formazione e il sapere e verrà sottoposto al
ministro Gelmini.

La Giunta ha approvato il documento che razionalizzerà il servizio

SANITA’, OK AL PIANO
(mrn) Il 25 ottobre è arrivato
finalmente il via libera dalla
Giunta al nuovo Piano socio
sanitario regionale. Il docu-
mento si divide in quattro par-
ti distinte, una dedicata alle
priorità, una agli obbiettivi,
una dedicata al
riordino e alla
governante del
servizio e infine
una all’accre-
ditamento e al-
la valutazione.
«Si tratta di un
ulteriore passo
– ha commen-
tato il presi-
dente Roberto

Cota (nella fo-

to a fianco) -
per l’attuazio-
ne della rifor-
ma sanitaria. Vengono deli-
neati tutti i contenuti della
delibera del 29 dicembre
2010. Si va avanti con la ri-
forma, che porterà ad una mo-
dernizzazione del sistema, ol-
tre che a risparmi derivanti
dalla lotta a sprechi, ineffi-
cienze e duplicazioni». «Con

l’approvazione del Piano – ha

puntualizzato poi l’assessore
alla Sanità, Paolo Monferino

(nella foto a destra) - inizia il
percorso in sede di Commis-
sione e di Consiglio, mentre
parallelamente continuerà il

dialogo a livel-
lo istituzionale
con il mondo
associativo e
con gli enti ed
organismi che
ope rano nel
settore della
sanità e del-
l’assistenza. Il
piano si propo-
ne di liberare ri-
sorse che po-
tranno essere
riutilizzate an-
che per attività

socio-sanitarie, contribuendo
a sostenere il Fondo per la non
autosufficienza, per il quale
sono già partiti i lavori dello
specifico tavolo costituito la
scorsa settimana. Vogliamo
creare un sistema sanitario
sostenibile nel tempo anche
economicamente. Sarà fonda-

mentale rafforzare la collabo-
razione tra pubblico e privato
e razionalizzare l’impiego del-
le risorse umane che rappre-
sentano il capitale più impor-
tante del sistema sanitario
piemontese».
Ma cosa prevede di fatto l’ap-
provazione di questo piano?
Scendendo nel dettaglio si
scopre che con il nuovo do-
cumento si vuole integrare gli
ospedali in una rete in grado di
dare appropriata ed efficace
risposta sanitaria a costi so-
stenibili ad un ambito terri-
toriale secondo il principio
dell’intensità di cura. Suddi-
videndo così gli ospedali in
quelli di riferimento ad alta
specialità dove sono concen-
trate la tecnologia e l’inno-
vazione, quelli cardine per ri-
sposta alle acuzie più frequen-
ti (specialità mediche, chirur-
giche con ricovero ordinario
anche in funzione di emergen-
za) e quelli di prossimità (pre-
stazioni diagnostiche e tera-
peutiche di specialità di base
diffuse e di bassa intensità).
Mentre le strutture non più

idonee per età e strumenta-
zioni tecnologiche o a basso
livello di utilizzazione saranno
riconvertiti in strutture di lun-
godegenza/riabilitazione o in
poliambulatori. Grande ruolo
poi sarà riservato ai distretti,
che dovranno
occuparsi della
continuità as-
sistenziale, di
rafforzare la ri-
sposta di cure
primarie utiliz-
zando le strut-
ture dismesse
e riqualificate,

all’associazio-
nismo tra me-
dici e pediatri
di base. I ser-
vizi alla perso-
na potrà avva-
lersi del supporto del terzo
settore. I mezzi e le strutture
del 118 saranno potenziati

per una più efficace e rapida

mobilità dei pazienti, in modo

da trasportarli nel luogo di cu-
ra più appropriato. La com-
partecipazione dei cittadini
avverrà secondo la modula-

zione per fasce di reddito di
ticket e sovraticket e puntuali
verifiche delle esenzioni. Inol-
tre il Piano prevede numerose
altre misure, come un miglio-
re utilizzo delle risorse umane,

l’adozione dei costi standard
tra strutture si-
milari, la ridi-
stribuzione dei
magazzini, il ri-
corso ai più mo-
derni sistemi
informatici, lo
sviluppo del fa-
scicolo sanita-
rio personale, il
potenziamento
della residen-
zialità conti-
nuativa e diur-
na, l’amplia-
mento della re-

te dell’assistenza infermieri-
stica territoriale, la vigilanza

sulla prescrizione appropria-
ta, la progettazione dei nuovi
ospedali in capo alla Regione,

la stipula di nuovi protocolli di
intesa con le Università e il
proseguimento nella realizza-
zione delle Città della salute.

L’evento era organizzato da Tecno Piemonte

In
B

re
v
e

Valle Bormida: partito il rilancio
Piemonte e Liguria insieme per rilanciare la
Valle Bormida. Il contratto firmato dall’as-
sessore all’Ambiente della Regione Piemon-
te, Roberto Ravello, da Renzo Castello del
Dipartimento Ambiente della Regione Li-
guria, dal presidente di Finpiemonte S.p.A,

Massimo Feira, e dal presidente di Filse
S.p.A., Piero Biglia di Saronno, interessa

oltre cento Comuni delle province di Ales-
sandria, Asti, Cuneo e Savona. Il gruppo di
coordinamento delle attività sarà in capo
alla Regione Piemonte, che ha stanziato a

favore del progetto 250.000 euro e opererà

con il supporto operativo di Finpiemonte, in
collaborazione con Regione Liguria e Filse.

Altri 120 milioni agli Enti Locali
Ha detto sì il Consiglio delle autonomie
locali, convocato il 26 ottobre a palazzo
Lascaris, alla proposta della Giunta di in-
crementare di ulteriori 120 milioni di euro il
sostegno della Regione ai Comuni soggetti
al Patto di stabilità. L’intervento prevede un
incremento del plafond di 250 milioni già
ripartito nel mese di luglio: complessiva-
mente dunque l’impegno della Regione sale
a 370 milioni di euro, a favore di 134 Comuni
e di 8 Province. «Obiettivo prioritario – ha

commentato l’assessore Giovanna Quaglia -
è l’ottimizzazione degli spazi finanziari a

disposizione dei diversi Enti territoriali, an-
che per accelerare i tempi di pagamento
della pubblica amministrazione. Il plafond è
composto da una quota regionale di 120

milioni, a cui si aggiungono 10 milioni di euro
non utilizzati nella precedente ripartizione».

La sicurezza nelle grandi opere
protagonista di un convegno
(mrn) Si è parlato prima di tutto di sicurezza nel
corso del primo convegno nazionale dal titolo
“Innovazione, regole e responsabilità nel set-
tore delle costruzioni”, organizzato lo scorso
mercoledì 26 ottobre da Tecno Piemonte,

azienda leader nel
settore della certifi-
cazione dei materiali
da utilizzare nelle
grandi opere, a Lenta
(Vercelli). Presenti
nomi di spicco del
settore, tra cui Fran-

cesco Karrer, Presi-
dente del Consiglio
Superiore dei Lavori
Pubblici, Ennio Fo-

cheschi, del Ministe-
ro dello Sviluppo eco-
nomico e Alberto Ti-

naburri, del Ministero
dell’Interno. «Siamo
orgogliosi - ha commentato Marcello Guelpa,

amministratore delegato e fondatore di Tecno
Piemonte - di avere avuto con noi nomi im-
portanti e istituzioni per questo incontro, è
importante fare cultura in tema di sicurezza

per evitare che si ripetano tragedie come

quella del Monte Bianco. Un momento che non
amo ricordare per lo scempio che ho visto
quando siamo stati chiamati per una con-
sulenza a seguito dell’incendio devastante
che si era sviluppato nella galleria». Ecco

allora il perché del
convegno: stimolare
in chi di dovere, ma

non solo, una mag-
giore responsabilità
rispetto al proprio la-
voro. Nell’incontro si
è appreso infatti che
tutte le grandi opere
partono, o meglio do-
vrebbero partire, da

un controllo severo
dei materiali utilizza-
ti, che devono essere
testati e garantiti, se-
condo la normativa di
legge. Tecno Piemon-

te ad esempio negli anni si è occupata di tutti
i maggiori cantieri in Italia, da quelli per i trafori
stradali e ferroviari, quali Frejus, San Bernardo

e Monte Bianco, sino alle autostrade A1, A4,

A26, A8 E A14, svolgendo test di simulazione
su acciaio, cemento e calcestruzzo.

Una momento del convegno. Il secondo da sinistra è
Marcello Guelpa
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Il Rapporto sugli alunni con cittadinanza non italiana: sono più del 10%

Studenti stranieri in aumento
Ormai uno su due è nato qui

Bagni di Bormio, il resort valtellinese è
la migliore “Destination SPA” d’Italia
(gmc) I Bagni di Bormio si con-
fermano punto di riferimento ita-
liano ed europeo tra le SPA e si
aggiudicano l’Italian Spa Award. Il
premio è stato consegnato lunedì
24 ottobre durante la fiera Host

(Salone internazionale dell’ospi-
talità professionale) ad Andrea

Quadrio Curzio, presidente di Ba-
gni di Bormio Spa Resort

Il premio, ideato dalla rivista Area

Wellness e assegnato dai lettori,
si fonda su tre principi ispiratori:
innovazione, qualità ed ecososte-
nibilità e ha come obiettivo il
riconoscimento delle strutture
wellness che spingono in avanti i
limiti e promuovono l’industria del
benessere in Italia.
Cristina Confortola, general ma-

nager del Grand Hotel Bagni Nuovi
e dell’omonimo centro termale,
ha commentato con grande sod-
disfazione il risultato che «con-
ferma l’impegno profuso dalla so-
cietà e da tutto il personale per

cercare di offrire un benessere
innovativo e di qualità, tenendo
sempre al centro della propria
attenzione la soddisfazione degli
ospiti».
Alberto Pelucchi, direttore dei Ba-
gni Vecchi, le ha fatto eco sot-
tolineando come «la scelta co-
raggiosa fatta in questi anni di
perseguire la qualità abbia pre-
miato in termini di soddisfazione
degli ospiti e in termini econo-
mici, consentendoci di tenere in
anni di crisi». Andrea Quadrio Curzio durante la premiazione

(gmc) Otto studenti su 100

nelle scuole italiane sono di
origine straniera, o meglio
non hanno la cittadinanza
italiana. In totale sono
711.064, e di questi quasi la
metà sono nati nel nostro
Paese. La distribuzione sul
territorio è parecchio diver-
sificata, infatti andiamo dal
14% in Emilia Romagna al-
l’1,6% in Campania. In ter-
mini assoluti, il maggior nu-
mero di alunni stranieri si
t r o v a i n L o m b a r d i a ,

173.051, quasi un quinto del
totale degli alunni stranieri e
il 12,5% sugli studenti lom-
bardi. In generale, gli stu-
denti stranieri sono maggior-
mente concentrati nel Nord e
nel Centro, mentre nel Sud e
nelle Isole la loro presenza è
minima.
Il Ministero dell’Istruzione e
la Fondazione Ismu hanno
recentemente presentato il
Rapporto “Alunni con citta-
dinanza non italiana”, una

fotografia dettagliata della
popolazione scolastica per

l’anno 2010-2011.
A livello provinciale, si con-

Regioni

Piemonte 14.882 13,1 24.244 12,8 14.788 12,5 14.156 8,7 68.070 11,6
Valle d’Aosta 363 10,0 523 9,0 309 8,6 264 5,2 1.459 8,1
Lombardia 37.835 13,7 64.037 14,0 38.261 13,7 32.918 9,0 173.051 12,5
Liguria 3.951 10,6 6.800 11,0 4.798 12,2 5.520 9,4 21.069 10,7
Veneto 18.485 13,3 31.416 13,6 19.022 13,3 15.991 8,1 84.914 11,9
Trentino A.A. 3.790 11,7 5.524 10,1 3.459 10,0 2.818 6,7 15.591 9,5
Friuli V.G. 3.753 11,9 5.746 11,2 3.721 11,9 4.053 8,7 17.273 10,8
Emilia Romagna 15.638 13,7 29.165 15,2 18.013 15,7 19.818 11,7 82.634 14,0
Toscana 10.935 11,5 19.820 12,6 12.516 13,0 13.162 9,0 56.433 11,4
Umbria 3.389 14,0 5.616 14,8 3.562 15,0 3.715 10,2 16.282 13,3
Marche 5.347 12,7 8.810 12,9 5.588 12,9 6.282 9,0 26.027 11,7
Lazio 12.031 8,0 23.722 9,1 15.471 9,5 16.252 6,5 67.476 8,2
Abruzzo 2.479 6,8 4.226 7,4 2.780 7,5 2.665 4,4 12.150 6,3
Molise 218 2,8 479 3,6 314 3,4 332 2,1 1.343 2,9
Campania 2.733 1,4 6.010 1,8 3.983 1,9 4.459 1,3 17.185 1,6
Puglia 2.410 2,0 5.142 2,5 3.035 2,2 3.230 1,5 13.817 2,0
Basilicata 327 2,1 702 2,6 426 2,4 420 1,3 1.875 2,0
Calabria 1.884 3,1 3.590 3,7 2.463 3,9 2.432 2,3 10.369 3,2
Sicilia 3.448 2,3 7.573 2,9 4.717 2,7 4.029 1,5 19.767 2,3
Sardegna 730 1,7 1.499 2,2 1.035 2,3 997 1,3 4.261 1,8
Italia 144.628 8,6 254.644 9,0 158.261 8,8 153.513 5,8 711.046 7,9

Fonte: Miur - Fondazione Ismu

ALUNNI CON CITTADINANZA NON ITALIANA - A. S. 2010/2011

Infanzia

Valore
assoluto

Ogni
100

alunni

fermano i dati regionali: a

Milano c’è il maggior numero
d i s t u d e n t i
s t r a n i e r i ,

64.934, segui-
ta da Roma,

52.599, Tori-
no, 33.920,

B r e s c i a ,

30.605, e Ber-
g a m o ,

20.961. Le in-
cidenze mag-
giori si regi-
strano nelle
p rov i nce d i

Piacenza, con il 18,1% di
alunni non italiani, Prato,

18%, Mantova, 17,8%, Asti,
16,1% e Reggio Emilia,

16%.
Più o meno la stessa distri-
buzione e presenza di stu-
denti stranieri si conferma

per ogni ordine e grado di
scuola, anche se le percen-
tuali scendono per le scuole
secondarie di secondo gra-
do, ad esempio in Lombardia
nelle scuole dell’infanzia, pri-
maria e secondaria di primo
grado abbiamo percentuali di

presenze straniere, rispetti-
vamente, del 13,7%, 14% e
13,7%, mentre per le scuole
superiori scendiamo al 9%.
Inoltre, più è bassa l’età più è
alta la percentuale di stu-
denti co cittadinanza non ita-
liana ma nati nel nostro Pae-
se. A livello nazionale pas-
siamo dal 78% nella scuola
dell’infanzia al 9% nella scuo-
la secondaria di secondo gra-
do. E nelle regioni del Nord,

dove maggiore è la presenza

di stranieri, questo fenome-
no si accentua. In Lombar-

dia, si va dall’82% di stranieri
nati in Italia nella scuola del-
l’infanzia al 12% nelle su-
periori.
Comunque aumentano gli
iscritti alla scuola seconda-
ria di secondo grado, e si
concentrano maggiormente
nell’istruzione tecnica e pro-
fessionale: in Lombardia la
scelgono, rispettivamente, il
41,5% e il 43% del totale, e
solo il 13% opta per un liceo,

mentre in Piemonte è un po’

più alta la scelta dei licei,
con un 20%.

MICRO IMPRESE, MIRAGGIO CREDITO
Il 51,3% delle micro imprese italiane che si sono
rivolte ad una banca negli ultimi tre mesi ha

denunciatounaumentodelledifficoltànell’accesso
al credito. Ma per le imprese sotto i 20 dipendenti,
il 98% del totale nazionale, esiste la necessità di

risorse per far fronte alla crisi, infatti il 65,5% di
quelle del Nord-Ovest si è interessata a nuovi
finanziamenti, contro il 51,7% della media italiana.

Primaria

Valore
assoluto

Ogni
100

alunni

Sec. I grado

Valore
assoluto

Ogni
100

alunni

Sec. II grado

Valore
assoluto

Ogni
100

alunni

Totale

Valore
assoluto

Ogni
100

alunni
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UN BALLO PER LA VITA

Il Totobaristi 2011 è stato reso possibile anche
grazie agli sponsor: il Casinò di Campione d’Italia e

“Vini d’autore” di Cassina Rizzardi (Co). Durante la
serata è stato ricordato l’evento che si svolge al
Casinò di Campione il 19 novembre, un “ballo per la

vita”, una serata per raccogliere fondi in favore
delle attività missionarie di Fausta De Martini

(nella foto) e delle suore dell’Immacolata in India.

Domenica 23 ottobre si è svolta la finalissima del Totobaristi 2011, in diretta su Antenna3

Martina e Massimo sono i baristi iN

in cui hanno dovuto dimostra-
re le loro conoscenze tecni-
che: venti domande in 15 mi-
nuti sui prodotti che vengono
serviti in un bar e sui tipi di
bicchieri da usare per ogni
circostanza. Così la giuria,

composta da Oscar Cavallera,

rettore di Bar University Bar-
giornale, Umberto Caselli,

presidente onorario Interna-
tional Bartender Association,

e Manuela Caspani, giorna-
lista esperta del settore food
and beverage, ha scelto i sei
finalisti. Loro in diretta hanno
avuto 40 minuti per preparare
un aperitivo, venendo valutati
sulla “mise en place”, su co-
me sanno presentare il loro

bancone. Poi i giurati sono
passati da ognuno per farsi
servire un drink e quindi hanno
constatato la capacità di ogni
barista di rapportarsi con il
cliente e di saper servire nel
modo migliore.
Quindi i baristi più bravi sono
risultati Martina Mandelli, in
rappresentanza del Giornale di

Vimercate, e Massimo Com-
pagnoni, per La Settimana di
Saronno, che sono stati pre-
miati dall’amministratore de-
legato della Dmediagroup,

Gianluigi Viganò, che ha così
commentato la serata: «E sta-
ta una bellissima serata, con
tanto divertimento, e ringrazio
tutti coloro che vi hanno par-
tecipato e che l’hanno resa

possibile. Un bel momento di
festa per i nostri lettori e spero
che ce ne saranno ancora tan-
ti».

(gmc) Martina Mandelli del
Bar Samoa di Concorezzo
(Mb) e Massimo Compagnoni

del Carpe Diem di Saronno
(Va) sono i vincitori del con-
corso Totobaristi 2011. Che
così hanno conquistato la fa-
scia di barista più bravo e sim-
patico del Nord-Ovest e anche
una bellissima Fiat 500 nuova

fiammante. Hanno raggiunto il
secondo posto Mariarosa Plu-

chino del Barino di Gorgonzola
(Mi) e Roberto Urrata del Cafè
Retrò di Carate Brianza (Mb),
mentre terzi sono arrivati An-

tonella Ornago del Bar Tar-
taruga di Merate (Lc) e Ga-

briele Sacco del Babe Bar di
Agrate Conturbia (No).
E’ stata una serata di festa e
tanto divertimento quella che
è andata in onda, in diretta, a

“Festa in piazza” su Antenna3

domenica 23 ottobre, condot-
ta dalla bellissima Clara Taor-

mina e dal bravissimo Eugenio

Ban. Lì i nostri baristi, quelli
più votati da ogni giornale del
gruppo iNetweek, si sono sfi-
dati per ottenere la corona di
miglior barista del Nord-Ovest

e la 500, ma hanno anche
ballato e cantato. Insieme a

loro, a sostenerli e divertirsi,
390 persone tra parenti e ami-
ci, che hanno riempito lo stu-
dio 1 di Milano di Antenna3 e
hanno fatto sentire tutto il loro
entusiasmo.
Nel pomeriggio i settanta fi-
nalisti, 35 uomini e 35 donne
in rappresentanza di ogni gior-
nale del gruppo, si sono ci-
mentati in una prova teorica,

Uno spettacolo unico
e baristi preparati

Stupore e soddisfazione per i vincitori,
ma anche tanto divertimento per tutti
(mrn) «Non mi aspettavo assolu-
tamente di essere la vincitrice, è
stato tutto così inaspettato, an-
cora adesso non riesco bene a

credere a quello che è successo -
ci esprime tutta la sua emozione e
felicità la regina delle bariste, Mar-

tina Mandelli di Concorezzo (Mb) -
Il primo giro in 500 lo farò con
mamma e papà, che mi hanno vista

da casa, in televisione, perché mia
mamma è stata operata di recente
e non poteva partecipare come
pubblico. Ecco perché la mia vit-
toria la dedico a lei». Inaspettato
ma non troppo il successo anche
per il campione Massimo Com-

pagnoni di Saronno (Va): «Certo,

non mi immaginavo il primo posto,

però dopo quasi 20 anni di me-
stiere, un pochino pensavo di me-
ritarlo, anche perché il mio lavoro è
la mia vita e ci metto passione,

cuore e tempo. Adesso porterò in

500 mia moglie e i miei bimbi, ma

la vittoria la dedico a Marco Si-
moncelli, la cui scomparsa è stata

l’unica nota stonata di una gior-
nata altrimenti perfetta».
Gli altri finalisti, anche se non
hanno vinto la 500, si sono emo-
zionati e divertiti tantissimo. Ad
esempio Mariarosa Pluchino di
Gorgonzola (Mi), seconda tra le
donne, ci ha detto: «Sono con-
tentissima del risultato che ho
ottenuto, le prove non le ho trovate
troppo difficili. Il momento più
emozionante è stato quando han-
no fatto il mio nome tra i sei
finalisti, davvero non ci potevo
credere, eravamo così tanti».
Contentissimo anche il secondo
classificato tra gli uomini, Roberto

Urrata di Carate Brianza (Mb):
«Che dire? Sono felicissimo, que-
sta è stata la mia prima parte-
cipazione e finire subito al secondo

posto è stato il massimo».
Un po’ di amaro per i terzi
classificati, arrivati sul gra-
dino più basso del podio an-
che l’anno scorso. Antonella

Ornago di Merate (Lc) e Ga-

briele Sacco di Agrate Con-
turbia (No), che sono stati
molto contenti di bissare il
risultato, senza perdersi d’a-
nimo, infatti hanno detto di
volerci riprovare sicuramen-
te l’anno prossimo.

(gmc) Il conduttore di “Festa in piazza”, Eugenio

Ban, è abituato a serate come questa, ma non
ha nascosto la soddisfazione: «Tutti si sono fatti
coinvolgere dall'atmosfera dello studio e dalla
festa e ci siamo divertiti tutti. La gara dei baristi
è stata uno spettacolo nello spettacolo e noi gli
abbiamo solo dato la giusta colonna sonora. Il
pubblico poi si è dimostrato una vera tifoseria
con tanto entusiasmo, la serata è stata ancora

più partecipata, emozionante e divertente».
Alla giuria spettava il compito di eleggere i
migliori baristi del circuito iNetweek, i nostri
baristi iN. Un impegno serio e difficile, ma

divertente anche per loro. «La serata è andata

molto bene - ci ha detto Oscar Cavallera, pre-
sidente di giuria, rettore di Bar University Bar-
gionale, Il Sole 24 ore e presidente di MK

Consulting - abbiamo trovato dei baristi suf-
ficientemente preparati anche nelle prove teo-
riche. I sei finalisti, poi, hanno dimostrato una

buon capacità di allestire in poco tempo un
banco e hanno saputo usare una buona fan-
tasia. Certo erano molto emozionati».

LA FINALE

In alto, la premiazione
dei vincitori e tutto il

gruppo dei partecipan-
ti. A fianco, i sei finalisti

(da sinistra, Gabriele
Sacco, Mariarosa Plu-
chino, Massimo Com-

pagnoni, Martina Man-
delli, Roberto Urrata e

Antonella Onago).
Più a destra, la giuria.

Tutte le foto su
www.totobaristi.it

t
Hanno avuto la meglio su 70 baristi e sugli altri finalisti, Mariarosa di Gorgonzola,

Antonella di Merate, Roberto di Carate Brianza e Gabriele di Agrate Conturbia
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